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1. Premessa  

In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 

27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge numero 190 recante le 

disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione(di seguito legge 190/2012).  

La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, è stata adottata 

dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 

2003 e ratificata attraverso la legge 3 agosto 2009 numero 116.  

La Convenzione ONU 31 ottobre  2003 prevede che ogni Stato debba:  

� elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e 

coordinate;  

� adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 

� vagliarne periodicamente l’adeguatezza;  

� collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la 

promozione e messa a punto delle misure anticorruzione.  

La medesima Convenzione prevede poi che ciascuno Stato debba individuare uno o più organi, 

a seconda delle necessità, incaricati di prevenire la corruzione e, se necessario, la supervisione 

ed il coordinamento di tale applicazione e l’accrescimento e la diffusione delle relative 

conoscenze.  

In tema di contrasto alla corruzione, di grande rilievo sono le misure internazionali contenute 

nelle linee guida e nelle convenzioni che l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 

economico (OCSE), il Consiglio d’Europa con il GRECO (Groupe d’EtatsContrela Corruptione) e 

l’Unione europea riservano alla materia e che vanno nella medesima direzione indicata 

dall’ONU: implementare la capacità degli Stati membri nella lotta alla corruzione, monitorando la 

loro conformità agli standard anticorruzione ed individuando le carenze politiche nazionali1.   
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2. Il concetto di "corruzione" ed i principali attori del sistema di contrasto alla 

corruzione 

Il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dalla Legge 190/2012, nel PNA e nel 

presente documento ha un'accezione ampia.  

Il concetto di corruzioneè comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 

amministrativa, si riscontri l'abuso da parte d’un soggetto del potere a lui affidato al fine 

di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319 ter del 

Codice penale), e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica 

amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice penale, ma anche le situazioni in cui 

- a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento 

dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l'inquinamento 

dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui 

rimanga a livello di tentativo. 

Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con 

modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di 

contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei 

seguenti soggetti: 

� Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), svolge funzioni di raccordo con le altre 

autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell'efficacia delle misure 

di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in 

materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012). 

� la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue 

funzioni di controllo; 

� il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l'elaborazione 

delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4, legge 190/2012); 

� la Conferenza unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli 

adempimenti e i termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento 

a regioni e province autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto 

privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 190/2012); 

� i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1,comma 6, 

legge 190/2012) 
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� La Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA), che predispone percorsi, anche 

specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali 

(art. 1, comma 11, legge 190/2012); 

� le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla 

legge e dal PNA - Piano nazionale anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche 

attraverso l'azione del Responsabile delle prevenzione della corruzione.  

� gli enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono 

responsabili dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal 

PNA (art. 1 legge 190/2012). 
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2.1 L’Autorità nazione anticorruzione – ANAC  

L’Autorità nazionale anticorruzione svolge i compiti e le funzioni seguenti: 

� collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed 

internazionali competenti;  

� approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);  

� analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne possono 

favorire la prevenzione e il contrasto;  

� esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in 

materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di 

comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro 

pubblico;  

� esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto 

legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti 

amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento 

all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;   

� esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure 

adottate dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza 

dell'attività amministrativa previste dalla legge 190/2012  e dalle altre disposizioni vigenti;  

� riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 

sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e 

sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia. 
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2.2 Il responsabile della prevenzione della corruzione  

A livello periferico, amministrazioni pubbliche ed enti territoriali devono individuare, di norma tra i 

dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il responsabile della prevenzione della 

corruzione.  

Nel Comune di RAGOGNA detta figura è stata individuata nel Segretario Comunale con 

provvedimento del Sindaco N.9 del 09.10.2013.. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compiti seguenti: 

� entro il 31 gennaio di ogni anno, propone all’organo di indirizzo politico, per 

l’approvazione, il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione la cui elaborazione non 

può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012);  

� verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione; 

� propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle 

prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 

dell'amministrazione; 

� d'intesa con il responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi, ove 

possibile, negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il 

rischio che siano commessi reati di corruzione; 

� pubblica nel sito web dell’amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività 

svolta e la trasmette all’organo di indirizzo;  

� nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora lo ritenga opportuno, il 

Responsabile riferisce sull’attività svolta.    



 

 

 
 

8 
 

  

 

3.1 Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

Tra i compiti che la legge 190/2012 assegna all’Autorità nazionale anticorruzione, è precipua 

l’approvazione del Piano nazionale anticorruzione (PNA) , sentito ilComitato Interministeriale, 

istituito con DPCM 16 gennaio 2013 e la Conferenza unificata di cui all’art. 8, comma 1 del 

D.Lgs. 281/1997.  

Il Piano nazionale anticorruzione è stato approvato in via definitiva dall’ Autorità nazionale 

anticorruzione, il 3 agosto 2016 con la deliberazione numero 831.  

Con deliberazione n. 1208 del 22.11.2017, l’ANAC ha approvato l’Aggiornamento 2017 al PNA. 

Esso non contiene disposizioni particolari per gli Enti Locali, dedicandosi principalmente alle 

Autorità Portuali e alle Istituzioni Universitarie. 

 
3.2 L’analisi di P.T.P.C. 2016-2018 e 2017-2019 

L’analisi a campione dei PTPC fatta da ANAC ha evidenziato numerose criticità nei seguenti 

ambiti: 

a) analisi del contesto; 

b) mappatura dei processi; 

c) valutazione del rischio; 

d) trattamento del rischio; 

e) coordinamento tra PTCP e piano della perfomance; 

f) coinvolgimento di attori esterni e interni; 

g) monitoraggio  

L’insoddisfacente attuazione della legge 190/2012 con l’adozione,differenziata in rapporto alle 

tipologie di amministrazioni e enti, di efficacimisure di prevenzione della corruzione è 

riconducibile a diverse cause (problemi organizzativi, assenza di professionalità adeguate, 

complessità della norma, ecc.). 

In gran parte dei PTPC esaminati dall’Autorità, l'analisi di contesto èassente o carente: ciò 

costituisce un elemento critico ai fini delladefinizione di misure adeguate a contrastare i rischi 

corruttivi. 

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCcontestualizzato e, 

quindi, potenzialmente più efficace. 
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Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto (esterno), secondo l’ANAC iresponsabili 

anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei daticontenuti nelle relazioni periodiche 

sullo stato dell'ordine e della sicurezzapubblica, presentate al Parlamento dal Ministero 

dell'Interno e pubblicatesul sito della Camera dei Deputati. 

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1 comma 6 della legge 190/2012, laPrefettura 

territorialmente competente potrà fornire, su richiesta deimedesimi responsabili, un supporto 

tecnico “anche nell'ambito dellaconsueta collaborazione con gli enti locali” (ANAC 

determinazione n.12/2015). 

L'analisi del contesto (interno) è basata anche sulla rilevazione ed analisidei processi 

organizzativi. 

La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare erappresentare tutte le attività 

dell'ente per fini diversi. 

La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione,della valutazione e del 

trattamento dei rischi corruttivi. L'effettivosvolgimento della mappatura deve risultare nel PTPC. 

L'accuratezza e l'esaustività della mappatura dei processi è un requisitoindispensabile per la 

formulazione di adeguate misure di prevenzione eincide sulla qualità dell'analisi complessiva. 

L'obiettivo è che le amministrazioni e gli enti realizzino la mappatura di tuttii processi. Essa può 

essere effettuata con diversi livelli diapprofondimento. 

Il Comune di RAGOGNA ha approvato con deliberazione consiliare n. 16/2014 il regolamento 

sui tempi procedimentali, provvedendo di fatto alla mappatura dei vari iter, con individuazione 

anche del relativo Responsabile. 

Con il PTPC 2017-2019 si era provveduto alla mappatura di alcuni processi, con la riserva di 

completare l’attività con il il PTPC successivo. Analizzando il documento nel corso di questi 

mesi, sono emerse alcune criticità di carattere metodologico, nel senso che in esso non è stata 

prestata un’adeguata attenzione alla definizione dei rischi concreti; inoltre anche l’individuazione 

delle misure da adottare è stata fatta in modo non sufficientemente precisa. Con il presente 

Piano si ritiene opportuno introdurre una nuova metodologia per l’analisi del rischio e per le 

misure da adottare, probabilmente più rispondente a quanto richiesto dal legislatore e dal PNA. 

Vengono comunque mappati diversi processi, con l’impegno, una volta testata la bontà del 

sistema, di provvedere al completamento della mappatura con il prossimo PTPC.  

SI ritiene che nell’attuale contesto organizzativo, dove il RPC opera sostanzialmente da solo 

senza alcuna struttura dedicata di supporto (criticità evidenziata in tutte le relazioni annuali 

prodotte sinora), non sia pensabile l’elaborazione di un documento più ampio, senza il 

pregiudizio delle altre attività dell’Ente. 
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4.1  Il Piano triennale di prevenzione della corruzione  

A livello periferico, la legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’adozione del Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (PTPC).  

Sulla scorta dei contenuti del PNA, il Responsabile anticorruzione propone all’approvazione 

dell’organo di indirizzo politico il PTPC ogni anno entro il 31 gennaio. Con deliberazione giuntale 

n.6 del 31.01.2014, il Comune di RAGOGNA ha adottato il primo Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione per il triennio 2014-2016; con deliberazione giuntale n. 11 del 

30.01.2015 il Comune si è dotato del secondo Piano Triennale, riferito al periodo 2015-2017; 

con deliberazione giuntale n. 10 del 26.01.2016 si è dotato del terzo Piano triennale riferito al 

periodo 2016-2018. Nel 2017, con deliberazione giuntale n. 14 del 31.01.2017 è stato adottato il 

quarto Piano triennale. 

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei 

all'amministrazione. 
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4.2. Processo di adozione del PTCP 

Il PTPC reca le informazioni seguenti:  

� data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo politico-

amministrativo; 

� individuazione degli attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla 

predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione; 

� individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla 

predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione 

� indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano.  

 

4.3. Gestione del rischio 

Il Piano anticorruzione contiene: 

a) l'indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato (comma 5 lett. a) il rischio di 

corruzione, "aree di rischio"; 

b) la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio; 

c) le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, in riferimento a 

ciascuna area di rischio, con indicazione degli obiettivi, della tempistica, dei responsabili, degli 

indicatori e delle modalità di verifica dell'attuazione, in relazione alle misure di carattere generale 

introdotte o rafforzate dalla legge 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori 

introdotte con il PNA 
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4.3. Formazione in tema di anticorruzione 

Informazioni contenute in questo paragrafo:  

� indicazione del collegamento tra formazione in tema di anticorruzione e programma 

annuale della formazione; 

� individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione; 

� individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione; 

� indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 

� indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di 

anticorruzione;  

� quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione.  
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4.4. Codici di comportamento 

Il PTPC reca le informazioni in merito a:  

� adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

� indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento;  

� indicazione dell'ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice di 

comportamento.  
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4.5. Altre iniziative 

Le amministrazioni possono evidenziare nel PTPC ulteriori informazioni in merito a:  

� indicazione dei criteri di rotazione del personale;   

� indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne 

assicurino la pubblicità e la rotazione; 

� elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non 

consentite ai pubblici dipendenti; 

� elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione 

delle cause ostative al conferimento;  

� definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili 

a seguito della cessazione del rapporto;  

� elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici; 

� adozione di misure per la tutela del whistleblower; 

� predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti.  

� realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o 

dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti;  

� realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti 

che con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell'ambito dei 

contratti pubblici; 

� indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 

� indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale;  

� indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del 

sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTCP, con individuazione dei referenti, dei 

tempi e delle modalità di informativa.  
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5. La trasparenza 

Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell'attività 

amministrativa, elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a “livello essenziale 

delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, 

lettera m), della Costituzione”.  

I commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare “un 

decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica o 

l'integrazione delle disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di 

pubblicità”.  

Il Governo ha adempiuto attraverso il decreto legislativo 14 marzo 2013 numero 33 di 

“riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (pubblicato in GURI 5 aprile 2013 

numero 80). 

Con successivo D.Lgs. 97/2016 sono state apportate significative modifiche al D.Lgs. 33/2013. 

Secondo l’articolo 1 del decreto legislativo 33/2013, così come novellato, la “trasparenza”è 

intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 

degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  

Il nuovo art. 5 comma 2 del D.Lgs. 33/2013 prevede che “�chiunque ha diritto di accedere ai 

dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 

pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.”.  

Si tratta del c.d. accesso civico generalizzato che si aggiunge al c.d. accesso civico 

semplice, già disciplinato nel testo originario dell’art. 5 del D.Lgs. 33/2013 (Comma 1: L'obbligo 

previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 

informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata 

omessa la loro pubblicazione). 

Si precisa si da subito che le due forme di accesso civico hanno natura e presupposti differenti 

dal diritto di accesso di cui all’art. 22 e seguenti della legge 241/1990 (c.d. accesso 

documentale);mentre la finalità di quest’ultimo è quella di porre i soggetti interessati in grado di 

esercitare al meglio le facoltà che l’ordinamento attribuisce a loro, a tutela di posizioni giuridiche 

qualificate di cui sono titolari (il richiedente, infatti, deve dimostrare di essere titolare di un 
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interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata), 

l’accesso civico vuole “�favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico”. 

La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti 

civili, politici e sociali.  

Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 

amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso l’accesso civico e la 

pubblicazione (art. 2 del decreto legislativo  33/2013).  

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 

immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.  

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 

68 del CAD (decreto legislativo  82/2005).  

Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, 

aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, 

omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali.  

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno 

successivo a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione.  

Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati 

sino a quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e 

resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito.     
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5.1. Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

Con il D.Lgs. 97/2016 è venuto meno ilProgramma triennale per la trasparenza e l'integrità 

(PTTI). 

Ora ai sensi dell’art 10, comma 1 del D.Lgs. 33/2013 ogni amministrazione indica, in un'apposita 

sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, 

della legge n. 190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 

documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del presente decreto 

Le funzioni del Responsabile della trasparenza le cui funzioni, secondo l’articolo 43 comma 1 del 

decreto legislativo 33/2013, sono svolte di norma dal Responsabile per la prevenzione della 

corruzione.  

Nel Comune di RAGOGNA, il Responsabile per la trasparenza è stato individuato nella figura 

del Segretario Comunale, con provvedimento del Sindaco N.10 del 10.10.2013. 
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5.2. Il PTTI dell’ente (fino al 2016) 

L’organo esecutivo dell’Ente ha approvato il primo PTTI con deliberazione giuntale 6/2014, 

quale allegato al PTPC. Il PTTI relativo al triennio 2015-2017 è stato approvato unitamente al 

PTPC, con deliberazione giuntale 11/2015; quello del triennio 2016-2018 è stato approvato, 

unitamente al PTPC, con deliberazione giuntale10/2016. 

 

 

 

 



 

 

 
 

20 
 

  

5.3. La pubblicazione delle gare per la scelta del contraente di lavori, servizi e 

forniture  

A norma del comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per ciascuna gara le stazioni 

appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali:  

� la struttura proponente;  

� l'oggetto del bando;  

� l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;  

� l'aggiudicatario;  

� l'importo di aggiudicazione;  

� i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;  

� l'importo delle somme liquidate.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici.  

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all'ANAC che le pubblica nel 

proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base 

alla tipologia di stazione appaltante e per regione.  

 

6. Il titolare del potere sostitutivo 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare 

quando avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da 

monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. 

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione 

prevista dal PNA (attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono 

essere sintomo di fenomeni corruttivi). 

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del poteresostitutivo”. 

Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicalidell'amministrazione, il 

soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso diinerzia” (articolo 2 comma 9-bis della legge 

241/1990, comma aggiuntodal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012). 

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento,il privato cittadino, che 

con domanda ha attivato il procedimento stesso, hafacoltà di rivolgersi al titolare del potere 
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sostitutivo affinché, entro untermine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda 

ilprocedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di uncommissario. 

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’oneredi comunicare 

all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologiae strutture amministrative 

competenti, per i quali non è stato rispettato iltermine di conclusione previsto dalla legge o dai 

regolamenti. 

Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere siconsidera “attribuito al 

dirigente generale” o, in mancanza, al dirigentepreposto all'ufficio o in mancanza al “funzionario 

di più elevato livellopresente nell'amministrazione”. Negli enti locali, in caso di mancatanomina, il 

titolare dal potere sostitutivo è il segretario comunale. 

Nel Comune di RAGOGNA svolge il ruolo di titolare del potere sostitutivo ilsegretario comunale 

dott. Sandro Michelizza. 
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Parte II 

I contenuti del Piano 

 

1. Analisi del contesto 

L�Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima eindispensabile fase del 

processo di gestione del rischio è quella relativaall'analisi del contesto, attraverso la quale 

ottenere le informazioninecessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa 

verificarsiall'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cuiessa 

opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali,economiche e culturali, o per 

via delle caratteristiche organizzative interne 

. 

 

1.1. Contesto esterno 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i Responsabilianticorruzione 

possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nellerelazioni periodiche sullo stato 

dell'ordine e della sicurezza pubblica,presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e 

pubblicate sul sitodella Camera dei Deputati. 

Dalla �Relazione sull�attività delle forzedi polizia, sullo stato dell�ordine e della sicurezza 

pubblica e sullacriminalità organizzata� trasmessa dal Ministro Alfano alla Presidenzadella 

Camera dei deputati il 25 febbraio 2015 (non è stata reperita una Relazione più recente), 

disponibile alla pagina 

web:http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=

elenco_categoria ,per la provincia di Udine si può leggere quanto segue 

 

�Il territorio provinciale, importante crocevia collocato alle porte della Slovenia e 

dell�Austria, è caratterizzato da una fervente attività economica, soprattutto di 

piccolaimprenditoria, ed è interessato da ingenti investimenti relativi alla realizzazione di 

grandi operequali, ad esempio, la costruzione della terza corsia dell� autostrada A 4 per la 

quale si è provvedutoad appaltarne alcuni lotti. 
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Particolare attenzione viene data a tale opera poiché costituisce un� attrattiva per gli 

investimenti dell� economia illegale mafiosa in un territorio caratterizzato da una forte 

spinta allaripresa economica. In passato sono emersi riscontri positivi in ordine a tentativi d 

� infiltrazionemafiosa negli appalti pubblici. 

Sebbene non si registrino forme organizzate di criminalità di tipo mafioso, si segnala, 

nelterritorio, la presenza di alcuni soggetti, collegati a Cosa nostra palermitana (� Palermo-

Acquasanta� ), che potrebbero fornire supporto logistico, al fine di favorire la latitanza di 

affiliati, econsentire il reinvestimento dei proventi illeciti in attività economiche legali. Nella 

zona deltarvisiano e a Lignano Sabbiadoro si sono registrate presenze di soggetti legati 

alla criminalità 

campana, impiegati nella gestione di attività economiche, in particolare elementi riferibili ai 

clan� D �Alterio-Pianese� di Qualiano (NA). 

Si conferma, inoltre, la presenza di soggetti collegati alle cosche di �ndrangheta �Gallace�di 

Guardavalle (CZ) e �Gallelli� di Badolato (CZ). Recenti sviluppi investigativi hanno 

accertato lapresenza di elementi affilia ti ai Mancuso di Limbadi (VV ), così come è emerso 

dall� operazione� Insider Dealing� , eseguita dalla Guardia di Finanza il 7 marzo 2013 nelle 

province di ViboValentia e Udine, che ha condotto al sequestro di beni m o bili ed immobili 

per un valore di 

35.000.000 euro, all� esecuzione di 10 provvedimenti di fermo e alla denuncia a piede 

libero di ulteriori 125 soggetti, affiliati, appunto, alla citata consorteria criminale calabrese, 

ai quali sonostati contestati numerosi reati, tra cui estorsione, minaccia e ricettazione, posti 

in essere con lemodalità di cui all� art. 7 del D.L. n. 152/91. 

Infine, si è registrata la presenza, nella provincia, di elementi collegati ai clan 

baresi�Stramaglia� e � Di Cosola� , già dediti al traffico degli stupefacenti. 

Così come già emerso nelle altre province friulane, il territorio di questa provincia, per 

lasua peculiare posizione geografica, fa registrare attività illecite a carattere transnazionale 

quali iltraffico di stupefacenti e di autovetture, il favoreggiamento dell� immigrazione 

clandestina, losfruttamento della prostituzione e il contrabbando di tabacchi lavorati esteri. 

Tali attività risultanoa prevalente appannaggio di sodalizi criminali stranieri, talvolta di 

composizione multietnica e incooperazione con italiani. 

Il traffico di stupefacenti, in particolare, risulta gestito, oltre che da italiani, 

principalmenteda albanesi, sempre più organizzati in questo specifico settore, da afghani, 

brasiliani, africani(nigeriani e ghanesi) e filippini. Si sottolinea, inoltre, come si stiano 

diffondendo pericolose droghesintetiche. 



  
24  

  

Soggetti di etnia cinese risultano attivi nel favoreggiamento e nello sfruttamento 

dellaprostituzione, esercitata da connazionali, prevalentemente all� interno di centri 

massaggi. Taleetnia, inoltre, si conferma attiva anche nell� introduzione clandestina di 

merce contraffatta,proveniente principalmente dalla Cina. 

Nella provincia si segnalano, inoltre, sequestri di tabacchi lavorati esteri immessi 

nelterritorio nazionale a mezzo di autovetture e/o furgoni ad opera di cittadini dell� Est-

Europa, inparticolare polacchi e ucraini.  

La commissione dei reati contro il patrimonio è prevalentemente legata alla presenza 

dinumerosi nomadi appartenenti alle etnie � Rom� e � Sinti� . I furti (perpetrati anche in 

esercizicommerciali) risultano ad appannaggio di cittadini dell� Europa dell� Est (in 

particolare bosniaci). 

Si segnala, inoltre, l �indebita percezione di contributi comunitari e nazionali percomplessivi 

euro 95.773.582,33 da parte di una società operante nel settore della chimica, che 

haportato al deferimento di 14 soggetti, 12 dei quali pubblici ufficiali. 

Nel 2013 nella provincia sono state eseguite, in totale, 95 operazioni antidroga e sono 

statisequestrati 114,65 kg. di sostanza stupefacente. Nell� arco del medesimo anno, le 

persone deferite all�A.G. sono state in tutto 374, di cui 128 stranieri (34%). 

La delittuosità complessiva nel 2013, rispetto all� anno precedente, è in aumento del 3,9%. 

Si segnalano un aumento delle rapine (+37,3%) rispetto al 2012 ed un aumento dei furti in 

abitazione (+22,6%). Anche l �azione di contrasto, che ha interessato per il 43,7% soggetti 

stranieri,ha fatto segnare un incremento del 18,5% rispetto al 2012. G li stranieri 

denunciati sono in aumentodel 38,4%. 

I furti di rame hanno fatto registrare, nel 2013, un incremento del 16,2% rispetto all� 

annoprecedente. Anche l �azione di contrasto è in aumento; le persone denunciate nel 

2013 sono state 34rispetto alle 15 del 2012.� 

Da un punto di vista amministrativo, il Comune di Ragogna fa parte del Consorzio 

Comunità Collinare del Friuli sin dal 16 aprile 1967, data di sua costituzione. 

Tale Ente, nato per la gestione in forma associata dei servizi comunali, oggi risulta formato 

da 15 Comuni (Buja, Cassacco, Colloredo di Monte Albano, Coseano, Dignano, Fagagna, 

Forgaria nel Friuli, Majano, Ragogna, Moruzzo, Osoppo, Povoletto, Ragogna, Rive 

d'Arcano, San Daniele del Friuli, San Vito di Fagagna e Treppo Grande) e sino al 

31.12.2016 ha gestito in forma associata i seguenti servizi: Servizio Tributi, Sportello Unico 

Attività Produttive, Servizio Personale, Ufficio procedimenti disciplinari, Misurazione 

performance e supporto all� Organismo Indipendente di Valutazione, Servizio Canile 
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Consortile, Servizio Macello Consortile, Servizio Turismo-Sportello per l�Europa, Servizio 

Cartografia, Servizio Cultura, Servizio Informativo Territoriale (SIT). 

Con l'approvazione della L.R. 26 del 12 dicembre 2014 e successive modifiche si è attuato 

il riordino del sistema Regione-Autonomie Locali del Friuli Venezia Giulia, introducendo le 

Unioni Territoriali Intercomunali (UTI) e provvedendo alla riallocazione di funzioni 

amministrative. 

Il Consorzio non si trasformato in UTI Collinare ai sensi dell�art. 40 della L.R. 26/2014 

mentre sette comuni hanno dato vita all�Unione Territoriale Intercomunale Collinare. 

Il Comune di Ragogna non ha prestato la propria adesione. 

A dicembre 2016 è stato firmato il nuovo statuto che ha comportato la trasformazione in 

Consorzio per l�esercizio di particolari attività ex art. 24 della L.R. 1/2016 (cartografia, 

canile, macello, gestione attività culturali, gestione proprio patrimonio). 

 

 

1.2. Contesto interno 

La dotazione organica al 31.12.2017 (13 dipendenti a tempo indeterminato) è disponibile 

sul sito dell�Amministrazione, nella sezione �Amministrazione Trasparente� � Sotto-sezione 

�Personale� 

La struttura è ripartita in Aree. 

Attualmente la struttura è suddivisa nelle Aree seguenti: 

Area Amministrativa (responsabile Sandro Michelizza � Segretario generale); 

Area Finanziaria (responsabile ad interim dal 01.12.2017 Sandro Michelizza � Segretario 

generale ); 

Area Tecnica (responsabile Valerio Pidutti); 

Area Polizia Locale (in convenzione con il Comune di San Daniele del Friuli � Comune 

capofila, responsabile Leonardo Zucchiatti). 

Oltre al responsabile TPO dell�Area Tecnica, il comune dispone di 12 dipendenti impiegati 

sia con contratti a tempo pieno che a tempo parziale. Il Comandante della Polizia Locale è 

dipendente di San Daniele del Friuli 

Dal mese di gennaio 2016 è stata attivata la Centrale Unica di Committenza con i Comuni 

di Majano (capofila) e Forgaria nel Friuli. 
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Il Comune ha attivato 2 convenzioni con l�UTI Collinare (servizio tributi e personale), una 

convenzione con il Comune di San Daniele (SUAP) e 2 convenzioni con il Consorzio 

(Cartografia e Canile comprensoriale). 

Il personale del comune di Ragogna non è stato, e non risulta essere, oggetto di indagini 

da parte dell�Autorità giudiziaria per fatti di �corruzione� intesa secondo l�ampia accezione 

della legge 190/2012. 

 

1.3. Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare erappresentare tutte le 

attività dell'ente per fini diversi. 

La mappatura assume carattere strumentale a fini dell'identificazione,della valutazione e 

del trattamento dei rischi corruttivi. 

L�ANAC richiede un mappatura di tutti i macro processi svoltie delle relative aree di rischio, 

�generali� o �specifiche�, cui sonoriconducibili. 

L�Amministrazione ha approvato con deliberazione consiliare n 39/2014 il Regolamento 

per la determinazione dei tempi procedimentali, provvedendo, di fatto, ad una mappatura 

dei procedimenti amministrativi di propria competenza. 

E� stata predisposta l�allegata tabella al Piano, con l�individuazione di un numero 

significativo di processi per i quali sono stati individuati i possibili rischi, la loro valutazione 

e ponderazione, con indicate le possibili azioni/misure da porre in essere per circoscrivere 

il più possibile il loro avverarsi. Tali azioni/misure sono aggiuntive rispetto a quelle 

individuate nei successivi capitoli 3,4 e 5 di questa Seconda Parte del Piano. 

 

2. Processo di adozione del PTPC 

 

2.1. Data e documento di approvazione del Piano da parte degli organi di indirizzo 

politico-amministrativo 

L�esecutivo ha approvato il primo piano triennale a valere sugli anni 2014-2016 con 

deliberazione n. 6 del 31.01.2014. Per il triennio 2015-2017 si è provveduto con 

deliberazione giuntale 11/2015. Per il triennio 2016-2018 si è provveduto con 

deliberazione giuntale 10/2016. Per il triennio 2017-2019 con deliberazione giuntale 

n.14/2017. 
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1.2. Attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del 

Piano, nonché canali e strumenti di partecipazione 

Il Piano è stato redatto dal Segretario Comunale �RPC 

 

1.3. Individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla 

predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione 

Si è cercato di coinvolgere anche i soggetti esterni all�Amministrazione (cittadini, sindacati, 

associazioni di categoria, ecc.) mediante la pubblicazione di un avviso pubblico (prot. 8463 del 

29.12.2017) dal 29 dicembre al 19 gennaio c.a. Entro i termini non sono pervenuti contributi 

 

 

1.4. Indicazione di canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano 

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage �amministrazione 

trasparente� nella sezione �Legge anticorruzione 190/2012�, a tempo indeterminato sino a 

revoca o sostituzione con un Piano aggiornato. 
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2. Gestione del rischio 

2.1. Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, 

"aree di rischio" 

Sono ritenute �aree di rischio�, quali attività a più elevato rischio di corruzione, le attività che 

compongono i procedimenti riconducibili alle macro AREE seguenti: 

 

AREA A � acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per  

l�assunzione di personale e per la progressione in carriera).   

 

AREA B � affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente per 

l�affidamento di lavori, servizi, forniture).  

 

AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e concessioni). 

 

AREA D - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati). 

 

AREA E � Provvedimenti di pianificazione urbanistica ed attuativa, gestione del processo di 

irrogazione delle sanzioni per violazioni del Codice della Strada, gestione delle entrate, 

raccolta e smaltimento rifiuti, accertamento e controllo abusi edilizi 

 

2.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione del rischio deve essere svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo 

mappati.  

La valutazione prevede l�identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

 

L'identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i rischi. Richiede che, per ciascuna attività, 

processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi sono fatti emergere 

considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con riferimento alle 

specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. 
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I rischi sono identificati: 

  attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 

specificità dell�ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si 

colloca;  

  valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 

l'amministrazione;  

  applicando i criteri di discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, valore 

economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto organizzativo, 

economico e di immagine. 

 

L'analisi del rischio 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate 

le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Al termine, è calcolato il livello di rischio 

moltiplicando �probabilità� per �impatto�. 

l�Allegato 5 del PNA, suggerisce criteri per stimare probabilità e impatto e, quindi, per valutare il 

livello di rischio. 

Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

Criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" sono i seguenti: 

  discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5);  

  rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;  

  complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore 

aumenta (da 1 a 5);  

  valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità 

aumenta (valore da 1 a 5);  

  frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5);  

  controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli 

vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la 

probabilità del rischio. Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il 

controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati.  
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Stima del valore dell�impatto 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e 

sull�immagine.  

  Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 

processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell�unità organizzativa, 

tanto maggiore sarà �l�impatto� (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5).  

  Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna 

della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, 

punti 5. In caso contrario, punti 1. 

  Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui 

media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la 

PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0.  

  Impatto sull�immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto 

esposto al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l�indice (da 1 a 5 punti).   

 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la �stima 

dell�impatto�.  

L�analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto 

per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

 

La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla  

�ponderazione�. In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del 

parametro numerico �livello di rischio�.  

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una �classifica del livello di rischio�. Le fasi di 

processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le aree di 

rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 

 

Il trattamento 

Il processo di �gestione del rischio� si conclude con il �trattamento�.  

Il trattamento consiste nel procedimento �per modificare il rischio�. In concreto, individuare e 

valutare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione.  
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Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le �priorità di trattamento� in 

base al livello di rischio, all�obbligatorietà della misura ed all�impatto organizzativo e finanziario 

delle misura stessa.  

Il PTPC può/deve contenere e prevedere l'implementazione anche di misure di carattere 

trasversale, come:  

  la trasparenza; 

  l'informatizzazione dei processiconsente per tutte le attività dell'amministrazione la 

tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non 

controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

  l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 

procedimenti consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la 

diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

  il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali 

omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

 

Le �misure� specifiche, oltre a quelle puntualmente indicate nell�allegata tabella contenente la 

mappatura dei processi, sono descritte nei successivi paragrafi:  

3. Formazione; 4. Codice di comportamento; 5. Altre iniziative (paragrafi 5.1. e seguenti). 
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3. Formazione in tema di anticorruzione 

3.1. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione 

Si rammenta che gli oneri per la formazione in materia di anticorruzione sono esclusi dal limite di 

spesa fissato dall�articolo 6 comma 13 del DL 78/2010 (50% della spesa 2009), come affermato 

nella deliberazione 276/2013 della Corte dei Conti � Sezione regionale di controllo per l�Emilia-

Romagna  

Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli: 

  livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

  livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le 

politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 

in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

Nel corso del 2017 si è provveduto con un corso on-line. 

 

3.2. Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di 

concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui far formazione dedicata sul 

tema.  

 

3.3. Individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di 

concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i soggetti incaricati della formazione.  

 

3.4. indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione 

Potranno essere oggetto della formazione sia il �ripasso� della normativa in termini 

generali (legge 190/2012, d.lgs. 33/2013, d.lgs. 97/2016) sia eventuali argomenti specifici, 

correlati ad effettive esigenze operative. 

 

3.5. indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di 

anticorruzione 

I consueti canali di formazione ai quali si può aggiungere formazione online. 



  
33  

  

 

3.6. Quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione 

Si valuterà in relazione alle esigenze. Perlomeno i TPO dovranno seguire un corso - anche 

online -  di minimo 1 ora   
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4. Codice di comportamento 

4.1. Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

L�articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un �Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni� per assicurare:  

  la qualità dei servizi;  

  la prevenzione dei fenomeni di corruzione;  

  il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla 

cura dell'interesse pubblico.  

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. Il 

comma 3 dell�articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna 

amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento �con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione�.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n.130 del 27.12.2013 è stato approvato il Codice di 

Comportamento per i dipendenti del comune di Ragogna. Il documento risulta pubblicato al 

seguente sul sito. 

Il percorso che ha portato all�adozione del Codice di Comportamento è stato il seguente: 

- in data 03.12.2013 si è provveduto a pubblicare sul sito del Comune di Ragogna, sia sulla 

home-page che nella sezione Albo pretorio on line, un avviso di partecipazione per 

l�approvazione della proposta di  Codice di comportamento (avviso prot. 6838 del 03.12.2013), 

assegnando un congruo termine per la presentazione si eventuali osservazioni ( 16.12.2013); 

- in pari data la proposta di Codice è stata inoltrata alle Organizzazioni Sindacali territoriali 

firmatarie del Contratto Collettivo di Categoria, nonché alla RSU del Comune; 

- in data 17.12.2013 si è provveduto ad inviare, per il tramite dell�Ufficio Associato del personale 

del Consorzio Comunità Collinare del Friuli, la bozza del Codice all�OIV (Organismo 

Indipendente di Valutazione), per il prescritto parere obbligatorio, e all�Ufficio Unico del 

contenzioso del lavoro e dei procedimenti disciplinari della Provincia di Udine, per eventuali 

osservazioni 

- con nota acquisita al prot. 7223 del 18 dicembre 2013 l�OIV ha espresso il proprio parere 

favorevole sull�ipotesi del Codice di Comportamento proposto 

- non sono pervenute osservazione né dalle OO.SS., né dall�Ufficio Unico del contenzioso del 

lavoro e dei procedimenti disciplinari della Provincia di Udine, né da nessun altro stakeholder 
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E� intenzione dell�Ente predisporre o modificare gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, 

inserendo la condizione dell�osservanza del Codice di comportamento anche per i collaboratori 

esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta 

collaborazione dell�autorità politica ( l�art. 9 del vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi 

prevede la possibilità per la Giunta di creare degli uffici di staff) per i collaboratori delle ditte 

fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell�amministrazione, nonché prevedendo la 

risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codice. 

La misura è adeguata e si ritiene di reiterarla anche per il triennio 2016-2018 , sia negli atti 

pubblici amministrativi che nelle scritture private. 

Si ritiene di riconfermare le altre azioni già previste nei Piani precedenti, ad ogni buon conto, 

riportate di seguito 

 

4.2. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento 

Trova applicazione l�articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in materia di 

segnalazione all�ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

 

4.3. Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di 

comportamento 

Provvede l�ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma 

dell�articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi.  
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5. Altre iniziative 

5.1. Indicazione dei criteri di rotazione del personale   

L�ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-

quater), del decreto legislativo 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione 

mediante la tutela anticipata. 

La dotazione organica dell�ente è limitata e non consente, di fatto, l�applicazione concreta del 

criterio della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili all�interno 

dell�ente. In ogni caso, si auspica l�attuazione di quanto espresso a pagina 3 delle �Intese� 

raggiunte in sede di Conferenza unificata il 24 luglio 2013: �L'attuazione della mobilità, 

specialmente se temporanea, costituisce un utile strumento per realizzare la rotazione tra le 

figure professionali specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza 

delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed informativa 

tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche temporanea, 

tra professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni�. Dello stesso tenore, il PNA 

2016 (pag. 32). 

Rebus sic stantibus, si riconferma anche per il triennio 2018-2020 l�impossibilità pratica di 

attuazione del principio di rotazione. 

 

5.2. Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne 

assicurino la pubblicità e la rotazione 

L�art. art. 209,comma 2 del D.Lgs. 50/2016 testualmente recita:  

�La stazione appaltante indica nel bando o nell'avviso con cui indice la gara ovvero, per le 

procedure senza bando, nell'invito, se il contratto conterrà o meno la clausola compromissoria. 

L'aggiudicatario può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non è inserita nel 

contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro venti giorni dalla conoscenza 

dell'aggiudicazione. E' vietato in ogni caso il compromesso.� 

In tutti contratti futuri dell�ente si intende escludere il ricorso all�arbitrato (esclusione della 

clausola compromissoria ai sensi dell�articolo 209 comma 2del decreto legislativo 50/2016 e 

smi). 

La misura è stata applicata nel corso del 2015, 2016 e 2017 e si ritiene opportuno reiterarla 

anche per il triennio 2018-2020. 
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5.3. Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non 

consentite ai pubblici dipendenti 

L�ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 

39/2013, dell�articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell�articolo 60 del DPR 3/1957.   

L�ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di 

astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in 

caso di conflitto di interesse. 

Si riconferma la misura anche per il triennio 2018-2020 

 

5.4. Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la 

definizione delle cause ostative al conferimento e verifica dell�insussistenza di cause di 

incompatibilità 

Nella dotazione organica dell�Ente non vi sono figure dirigenziali. Per quanto riguarda i Titolari di 

Posizione Organizzativa, tutti inquadrati nella categoria D del CCRL  01.08.2002 per il personale 

non dirigente degli enti locali del Comparto Unico, il Comune di Ragogna prevede nel proprio 

Regolamento degli Uffici e dei Servizi che il Sindaco conferisca l�incarico nel rispetto delle 

disposizioni contenute nel CCRL vigente (art. 7). 

L�ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare 

l�articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità (sul sito sono pubblicate le relative auto-dichiarazioni) 

A partire dal 2017 si dovrà procedere alla verifica delle dichiarazioni rese dai funzionari, anno 

per anno. 

 

5.5. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

La legge 190/2012 ha integrato l�articolo 53, del decreto legislativo 165/2001, con un nuovo 

comma (16-ter) per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 

dipendente pubblico successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro.  

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 

artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua 

posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 

lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto.  
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La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di accordi fraudolenti. 

La disposizione stabilisce che "I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni (�) non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati 

che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi 

tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti." 

Pertanto, in ogni contratto, sia scrittura privata che atto pubblico amministrativo, dovrà essere 

inserita tale previsione. 

La misura è stata applicata nel corso del 2015,2016e 2017 e si ritiene opportuno reiterarla 

anche per il triennio 2018-2020 

 

 

5.6. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

Con la nuova normativa sono state introdotte anche delle misure di prevenzione di carattere 

soggettivo, con le quali la tutela è anticipata al momento della formazione degli organi che sono 

deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle amministrazioni.  

Tra queste, il nuovo articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone delle condizioni 

ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di 

funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede:  

"1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
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all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere�. 

 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all�atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai 

sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di 

cui sopra. L�Ente verifica a campione la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

Si riconferma la misura anche per il triennio 2018-2020. 

 

 

5.7. adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

(whistleblower) 

Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti� (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso 

presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito.  

Con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 l�ANAC ha adottato delle specifiche Linee guida, cui 

si rimanda integralmente. 

Con legge n. 179 del 30.11.2017 sono state introdotte norme per il rafforzamento delle tutele a 

carico di tale soggetto. 

Sono accordate al whistleblower le seguenti misure di tutela: 

1. la tutela dell'anonimato; 

2. il divieto di discriminazione; 

3. la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso.  

 

 

L�Ente fa propria la procedura di cui all�allegato 1a) della determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 

di ANAC ( a tal fine metterà a disposizione l�apposito modulo per segnalazione in 

Amministrazione Trasparente). Il Comune di Martignacco utilizzerà non appena disponibile la 

piattaforma Open Source che l�ANAC sta predisponendo (pag. 37 del PNA). Inoltre viene 
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prevista la possibilità di inoltrare segnalazioni via e-mail da un indirizzo di posta elettronica 

visionabile solo dal RPC (segretario@comune.ragogna.it ). 

 

 

 

5.8. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui 

accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e 

permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo.  

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 

concorrenti. 

L'Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP) con determinazione 4/2012 si è pronunciata 

circa la legittimità di prescrivere l'inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in 

materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti 

di integrità.  

Nella determinazione 4/2012 l�AVCP precisa che "mediante l'accettazione delle clausole sancite 

nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o 

dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano 

comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che 

prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla 

conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara 

(cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

Al momento la misura non ha trovato applicazione in quanto il contesto è tale da ritenere gli 

ordinari controlli svolti durante le procedure di appalto sufficienti 

 

 

5.9. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge 

o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti � Coordinamento tra PTPC e 

Piano delle performance 
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Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 

possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

Ogni Titolare di Posizione Organizzativa è tenuto a predisporre una relazione al Responsabile 

per la prevenzione della Corruzione ( secondo le scadenze definite nel Piano della Performance) 

sull�andamento dei procedimenti amministrativi di propria competenza, avendo cura di 

evidenziare le criticità riscontrate. 

La misura è stata applicata nel corso del 2014,2015, 2016 e 2017 (i Piano della Performance 

hanno assegnato ad ogni TPO un obiettivo operativo specifico con peso ponderale pari a 10%) 

e verrà reiterata nel triennio 2018-2020. 

5.10 Trasparenza � Coordinamento tra PTPC e Piano della Performance 

La trasparenza con il D.Lgs 97/2016 diventa un strumento imprescindibile per ogni 

Amministrazione per la prevenzione della corruzione. A tal fine, si ritiene indispensabile inserire 

uno specifico obiettivo strategico, da declinarsi in uno o più obiettivi operativi, nel prossimo 

Piano della Performance 2018-2020. Più precisamente, ogni TPO verrà reso direttamente 

responsabile della pubblicazione su �Amministrazione Trasparente� dei 

dati/documenti/informazioni afferenti al proprio servizio di competenza. 

Per rendere maggiormente efficace la misura, nel Piano della Performance dovrà essere 

individuato un obiettivo che, al pari di quanto già fatto per il monitoraggio dei tempi 

procedimentali, abbia un peso ponderale pari ad almeno il 10% e che sia correlato alla 

tempestiva e alla completa pubblicazione dei dati nelle sezioni di �Amministrazione 

Trasparente�. A tal fine, verrà richiesta la collaborazione dell�OIV a cui si competerà effettuare 

delle relazioni periodiche sullo stato di pubblicazione dei dati nelle sezioni ritenute più 

significative, facendo riferimento anche alla c.d. �griglia� annuale dell�ANAC; in tal modo saranno 

tempestivamente individuate le incompletezze da colmare ed ogni TPO verrà poi valutato in 

relazione a tale attività. 

 

5.11 Controlli interni � Coordinamento con il PTPC 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa si sostanzia in report quadrimestrali in cui 

sono evidenziate, se riscontrate, eventuali anomalie/imperfezioni degli atti esaminati. Il sistema 

non è da intendersi in senso esclusivamente �punitivo�, teso alla stigmatizzazione di eventuali 

errori, ma deve portare ad un miglioramento complessivo dell�attività provvedimentale dell�Ente. 

L�obbligo in capo ai TPO di conformarsi alle indicazioni dei report citati si può configurare quale 

misura di prevenzione della corruzione. 

 



  
42  

  

5.12. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall�articolo 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato 

approvato con deliberazione consiliare n. 53/2009. 

Ogni provvedimento d�attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell�ente nella sezione �amministrazione trasparente�, oltre che all�albo online e nella sezione 

�determinazioni/deliberazioni�. 

Prima dell�entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha imposto la sezione del sito 

�amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati sul sito 

istituzionale nell�albo online e quindi nella sezione �determinazioni/deliberazioni�.  

La misura è stata applicata nel corso del 2015,2016e 2017 e si ritiene opportuno reiterarla 

anche per il triennio 2018-2020 

 

5.13. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 

165/2001 e del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato con 

deliberazione giuntale  98/2011 (titolo VIII). 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell�ente nella sezione �amministrazione trasparente�.  

Prima dell�entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013 che ha imposto la sezione del sito 

�amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la 

disciplina regolamentare.  

Si ritieneopportunoreiterarla per il triennio 2018-2020. 

5.14. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione 

del sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con individuazione dei referenti, dei 

tempi e delle modalità di informativa 

Il monitoraggio circa l�applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione.  

E' stato previsto il monitoraggio dei tempi procedimentali a cura di ogni Titolare di Posizione 

Organizzativa. Nel controllo successivo di regolarità amministrativa si è posta attenzione al fatto 
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che nei provvedimenti si desse conto del rispetto dei termini procedimentali ( ad esempio nel 

pagamento delle fatture si forniscono le motivazioni qualora il termine dei 30 giorni non venga 

rispettato; quasi sempre il ritardo è attribuibile al mancato ottenimento del DURC, problema ora 

ovviato grazie alle nuove modalità di acquisizione). Nei contratti (sia quelli in forma pubblica 

amministrativa che nelle scritture private) vengono inserite apposite clausole relative al rispetto 

dal Piano di prevenzione della Corruzione ( escluso ricorso arbitrato, richiamo all'art. 53, comma 

16 ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.) e del Codice di Comportamento 

Si rimarca il fatto che il Segretario Comunale opera su più enti ( 3 comuni in tutto), svolgendo 

sovente funzioni di tipo gestionale (in tutti i comuni sostituisce i Titolari di Posizione 

Organizzativa - fatta eccezione per la Polizia Locale - in caso di assenza e/o impedimento; in 2 

comuni svolge le funzioni di Responsabile di Area Amministrativa; in un comune, dal 01.12.2017 

anche Responsabile di Area Finanziaria) con inevitabile sottrazione di tempo ed energie a 

questa attività; si sconta l�assenza di una struttura adeguata che garantisca un efficace 

monitoraggio delle misure di prevenzione. Si ritiene vi siano margini di miglioramento (con la 

completa digitalizzazione dei flussi documentali si presume che sarà più facile l'azione di 

monitoraggio). 

 

5.15. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile  

In conformità al PNA (pagina 52), l�ente intende pianificare ad attivare misure di 

sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità.  

A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla 

strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e 

alle connesse misure. 

Nel corso del 2014, 2015, 2016e 2017 ci si è limitati alla pubblicazione dei documenti nelle 

apposite sezioni di �Amministrazione trasparente�. Nella redazione del presente piano è stata 

avviata una procedura di consultazione pubblica,con avviso datato 04.01.2017, onde favorire la 

partecipazione dei soggetti portatori di interessi, ivi compresi i cittadini. 



  
  

Parte III

Analisi del rischio



  
  

1. Analisi del rischio

Come già anticipato, si ritiene di modificare l�approccio metodologico sinora utilizzato, al fine di

una maggiore chiarezza e comprensibilità del documento. Ciò implica, necessariamente,

l�impossibilità di una mappatura completa dei processi.

A norma della Parte II - capitolo 2 �gestione del rischio�, si procede all�analisi ed alla valutazione

del rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi per le attività individuate nel medesimo

paragrafo:

AREA A � acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per

l�assunzione di personale e per la progressione in carriera).

AREA B � affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del

contraente per l�affidamento di lavori, servizi, forniture).

AREA C - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto

economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e concessioni nel

settore edilizio e nel commercio, autorizzazioni TULPS, occupazioni di suolo

pubblico).

AREA D - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto

economico diretto ed immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati).

AREA E � Provvedimenti di pianificazione urbanistica ed attuativa, gestione del

processo di irrogazione delle sanzioni per violazioni del Codice della Strada,

gestione ordinaria delle entrate, accertamenti e verifiche tributi locali, raccolta e

smaltimento rifiuti

La metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio è compiutamente descritta

nella Parte II - capitolo 2 �gestione del rischio�.

La valutazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi:

A. L'identificazione del rischio

B. L'analisi del rischio

B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi



  
  

B2. Stima del valore dell�impatto

C. La ponderazione del rischio

D. Il trattamento.

La fase di trattamento del rischio consiste nel processo per modificare il rischio, ossia

individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o

ridurre il rischio, e nella decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto ad

altri.

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le

misure di prevenzione. Queste, possono essere obbligatorie o ulteriori.

Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate

necessariamente nell'amministrazione.

Sono tutte misure obbligatorie quelle previste nella Parte II del presente PTPC (capitoli 3,

4 e 5).

Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente oggetto delle

suddette misure.

Misure ulteriorisono quelle indicate nell�allegata tabella.

Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori:

ü livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento;

ü obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella

ulteriore;

ü impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura.

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la

valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di

prevenzione introdotte.

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi,

alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. E� attuata dai medesimi

soggetti che partecipano all'intero processo di gestione del rischio in stretta connessione con il

sistema di programmazione e controllo di gestione.

Consci del fatto che il monitoraggio così come effettuato sinora ( limitato al rispetto dei tempi

procedimentali e sulla scorta delle relazioni elaborate dai singoli TPO) non è pienamente

soddisfacente, si ritiene che nel 2018 si debba elaborare una metodologia possibilmente

informatizzata ( l�Amministrazione, in previsione della completa de materializzazione degli atti



  
  

amministrativi da attuarsi entro l�anno, utilizza per la redazione delle deliberazioni di

giunta/consiglio, delle determinazioni e delle liquidazioni il programma denominato ADWEB,

fornito da Insiel spa, che consente la completa informatizzazione dei flussi documentali e,

quindi, la loro piena tracciabilità). La diretta responsabilizzazione dei TPO nella pubblicazione

dei dati sul sito, da concretizzare con la fissazione di un obiettivo specifico nel Piano della

performance,dovrebbe aumentare il novero dei soggetti che, oltre RPC, vigilano sulle attività

dell�Ente.
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TRASPARENZA

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di �Riordino della disciplina riguardante
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni�.
Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli
articoli e degli istituiti del suddetto �decreto trasparenza�.

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la �trasparenza della PA�. Il Foia ha
spostato il baricentro della normativa a favore del �cittadino� e del suo diritto di accesso.

E� la libertà di accesso civico l�oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto
�dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti�, attraverso:

- l�istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima
- versione del decreto legislativo 33/2013;
- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti
- l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni.

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell�intero impianto anticorruzione delineato dal
legislatore della legge 190/2012.

Secondo l�articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016:
�La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.�.

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l�integrità, ad opera del
decreto legislativo 97/2016, l�individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante
del PTPC in una �apposita sezione�.

L�ANAC raccomanda alle amministrazioni di �rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di
specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti� (PNA 2016 pagina
24).amministrazioni�.

OBIETTIVO STRATEGICO
L�amministrazione ritiene che la trasparenza sia una delle misure principali per contrastare i
fenomeno corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti
l'organizzazione e l'attività dell�amministrazione;
2. il libero e illimitato esercizio dell�accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016,
quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati;

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l�azione amministrativa ed i comportamenti degli
operatori verso:
a) elevati livelli di trasparenza dell�azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari
pubblici, anche onorari;
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell�integrità nella gestione del bene pubblico.

L�allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti
istituzionali delle pubbliche amministrazioni.
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati
da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nell�allegato A del decreto
33/2013.



Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute nel
suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle �linee guida� fornite dall�Autorità in particolare con la
deliberazione 50/2013.

Le tabelle sono composte da sei colonne, che recano i dati seguenti:

Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello;
Colonna B: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello;
Colonna C: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione;
Colonna D: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sottosezione secondo le linee guida di
ANAC;
Colonna E: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;
Colonna F: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella
colonna D secondo la periodicità prevista in colonna E.

L�aggiornamento delle pagine web di �Amministrazione trasparente� può avvenire �tempestivamente�, oppure
su base annuale, trimestrale o semestrale.
L�aggiornamento di taluni dati essere �tempestivo�. Si ritiene soddisfatto il requisito della tempestività qualora
la pubblicazione di dati, informazioni e documenti venga effettuata entro quindici giorni dalla disponibilità
definitiva dei dati, informazioni e documenti.

ORGANIZZAZIONE
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività
previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili delle aree e degli uffici TPO indicati
nella colonna G delle schede che seguono.

Data la struttura organizzativa dell�ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i
dati e le informazioni da registrare in �Amministrazione Trasparente�.

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i TPO gestiscono le
sottosezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la
pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E.

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l�attività; accerta la
tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento
delle informazioni.

Nell�ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.

L�adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato
dall�articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall�organo
consiliare.

L�ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. L�ente assicura
conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall�ANAC.
Le limitate risorse dell�ente non consentono l�attivazione di strumenti di rilevazione circa �l�effettivo utilizzo dei
dati� pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l�ente, obbligato comunque a
pubblicare i documenti previsti dalla legge.

Con nota prot. 8504 del 22.12.2016, il Segretario Comunale nella sua veste di Responsabile della
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, ha fornito le seguenti indicazioni operative:
- il Segretario Comunale, Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, è tenuto ad
evadere le istanze di accesso civico semplice ex art. 5, comma 1 del D.Lgs. 33/2013 e le richieste di riesame
avanzate ai sensi dell�art. 5, comma 7 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.
- ogni Titolare di Posizione Organizzativa è tenuto ad evadere le istanze di accesso documentale
generalizzato ex art. 5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.;
Si ritiene di confermare quanto disposto dal RPCT.



ACCESSO
Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede:
�L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti,
informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la
loro pubblicazione�.
Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5:
�Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di
pubblicazione� obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013,
oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l�accesso civico ad ogni altro dato e documento (�ulteriore�)
rispetto a quelli da pubblicare in �amministrazione trasparente�.

L�accesso civico �generalizzato� investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche
amministrazioni. L�accesso civico incontra quale unico limite �la tutela di interessi giuridicamente rilevanti�
secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis.

L�accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione
soggettiva del richiedente: spetta a chiunque.

A norma del decreto legislativo 33/2013 in �amministrazione trasparente� sono pubblicati:
- i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d�accesso civico e del
titolare del potere sostitutivo, con l�indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica
istituzionale; le modalità per l�esercizio dell�accesso civico;
- la modulistica per inoltrare l�istanza



 

sotto-sezione 
livello 1 

sotto-sezione 
livello 2 

Norme del d.lgs. 
33/2013 modificato 
dal d.lgs. 97/2016 

Contenuti  
Ufficio responsabile della 

pubblicazione 

A  B C D E F 

1.Disposizioni 

generali  
     

Atti generali  Art. 12  Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni.  
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse, ivi compresi i codici di condotta. Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on 
line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti -art. 7, l. n. 300/1970) Codice di 
condotta (art. 55 co. 2 decreto legislativo 165/2001).  

tempestivo  RPTC 

Oneri  
informativi per 
cittadini e  
imprese  

Art. 34  Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.    

2.Organizzazion

e  
Organi di indirizzo 
politico-amministrat
ivo  

Art. 13 co. lett. a)  Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 
rispettive competenze.  

Tempestivo  Area Amministrativa  

 



  Art. 14 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo. 
Curricula. 
 
 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica. 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici. 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 
a qualsiasi titolo corrisposti.  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti.  
Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore  
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]. 
Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili).  
Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 
della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)].  
Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)].  
Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone 
fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso). 
 

Tempestivo Area Amministrativa  
 
 
 

Area economico 
finanziaria 

  



 Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47 Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del 
responsabile della mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei 
dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo 
di indirizzo politico) al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di 
parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica.  

Tempestivo  RPTC  

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provi 
nciali 

Art. 28 co. 1 Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate. Atti e relazioni degli organi di 
controllo.  

Tempestivo  I Gruppi consiliari non 
dispongono di risorse 

proprie  

Articolazione degli 
uffici  

Art. 13 co. 1 lett. 
B), C) 

Articolazione degli uffici. Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità 
e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche. 
Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale. 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici.  

Tempestivo  Area economico 
finanziaria  

Telefono e posta 
elettronica  

Art. 13 co. 1 lett. 
D) 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e 
delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali.  

Tempestivo  Area Amministrativa  

3. Consulenti e 

collaboratori  
 Art. 15 co. 1 e 2  Informazioni relative ai titolari di incarichi di collaborazione o consulenza: estremi dell'atto 

di conferimento dell'incarico; curriculum vitae; i dati relativi allo svolgimento di incarichi o 
la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; compensi, comunque 
denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato Attestazione 
dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse.  
(art. 53 co. 14 d.lgs 165/2001)  

Entro tre 
mesi dal 

conferimento 

Ciascuna Area pubblica i 
contratti di propria 

competenza 

 



4. Personale  

Incarichi 
amministrativi di 
vertice  

Art. 14  Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo. Curricula. Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica. Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici. Dati relativi 
all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti. Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili). Dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)].  
Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]. Dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale 
relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso).  
Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 dell’art. 14 per i titolari di 
incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati,  
salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione.  
Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta servizio gli 
emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica.  
L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo dei 
suddetti emolumenti per ciascun dirigente  

Tempestivo  Area Economico 
Finanziaria  

 
  



  Art. 41 co. 2 e 3  Trasparenza del SSN.  Nulla  
Documenti che non 
riguardano i comuni  

Dirigenti  Art. 14 co. 1 lett. 
b)  

Curricula, redatti in conformità al vigente modello europeo.  Tempestivo  Area Economico 
Finanziaria 

  Art. 14, co. 1, 
1bis e 1-ter 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo. Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica. 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici. Dati relativi 
all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti. Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili 
e su beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili). Dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]. Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. 
Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone 
fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso). Le 
pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 dell’art. 14 per i titolari di 
incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, 
salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione. Ciascun dirigente comunica all'amministrazione 
presso la quale presta servizio gli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza 
pubblica.  
L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo dei 
suddetti emolumenti per ciascun dirigente  

Tempestivo  Area Economico 
Finanziaria 

 



 

  Art. 41 co. 2 e 3  Nulla.   Documenti che non 
riguardano i comuni  

Posizioni 
organizzative  

Art. 14 co. 
1-quinquies  

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 
europeo.  

Tempestivo  Area Economico 
Finanziaria 

Dotazione 
organica  

Art. 16 co. 1 e 2  Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e 
al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico. Le pubbliche amministrazioni evidenziano 
separatamente i dati relativi al costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico.  

Annuale  Area Economico 
Finanziaria 

Personale non a 
tempo 
indeterminato  

Art. 17  Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei 
contratti a tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della 
distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico.  

Annuale  Area Economico 
Finanziaria 

Tassi di assenza  Art. 16 co. 3  Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale.  Trimestrale  Area Economico 
Finanziaria 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti  

Art. 18  Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico. (art. 53 co. 14 decreto 
legislativo 165/2001)  

Tempestivo  Area Economico 
Finanziaria 

Contrattazione 
collettiva  

Art. 21 co. 1  Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche. (art. 47 co. 8 decreto legislativo 165/2001)  

Tempestivo  Area Economico 
Finanziaria 

 
  



 Contrattazione 
integrativa  

Art. 21 co. 2 Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa 
certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti).  
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della funzione pubblica. (art. 55 co. 4 decreto 
legislativo 150/2009)  

Tempestivo  Area Economico 
Finanziaria 

OIV (o nucleo di 
valutazione)  

Art. 10 
co. 8 lett. C) 

Nominativi, compensi, curricula.  Tempestivo  Area Economico 
Finanziaria 

5. Bandi di 

concorso  

 Art. 19 Le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione, nonché i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle prove scritte.  
Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono costantemente aggiornato l'elenco dei  
bandi in corso.  

Tempestivo  Area Economico 
Finanziaria 

6. Performance  Piano della 
Performance  

Art. 10 
 co. 8 lett. B) 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, decreto legislativo n. 
150/2009). Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto legislativo 150/2009).  

Tempestivo  RPTC 

Relazione sulla 
Performance  

Art. 10  
co. 8 lett. B) 

Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto legislativo 150/2009). Documento 
dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), decreto 
legislativo n. 150/2009).  

Tempestivo  RPTC 

Ammontare 
complessivo dei 
premi  

Art. 20 co. 1 Ammontare complessivo stanziato dei premi collegati alla perfomance. Ammontare dei 
premi distribuiti.  

Tempestivo  Area Economico 
Finanziaria 

Dati relativi ai 
premi  

Art. 20 co. 2 I criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione 
del trattamento accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma aggregata, al fine di 
dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, 
nonché i dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i 
dirigenti sia per i dipendenti.  

Tempestivo  Area Economico 
Finanziaria 

Benessere 
organizzativo  

Art. 20 co. 3  Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.    

 

  



7. Enti controllati  Enti pubblici 
vigilati  

Art. 22 
co. 1 lett. A) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in  
favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate.  

Annuale Area economico 
finanziaria 

Art. 22 
co. 2 e 3 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale partecipazione 
dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono 
altresì pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo 
trattamento economico complessivo. 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici.  

Annuale Area economico 
finanziaria 

Società 
partecipate  

Art. 22 
co. 1 lett. B) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte 
in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate.  

Annuale Area economico 
finanziaria 

Art. 22 
co. 1 lett. D-bis) 

I provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche.  

 Area economico 
finanziaria 

Art. 22 
co. 2 e 3 I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale partecipazione 

dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono 
altresì pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo 
trattamento economico complessivo Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici.  

Annuale Area economico 
finanziaria 

Enti di diritto 
privato 

controllati  

Art. 22 
co. 1 lett. C) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico affidate.  

Annuale Area economico 
finanziaria 

  Art. 22 
co. 2 e 3 I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale partecipazione 

dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono 
altresì pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo 
trattamento economico complessivo. 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici.  

Annuale  
Area economico 
finanziaria  

Rappresentazion 
e grafica  

Art. 22 co. 1 lett. 
D)  

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati.  

Annuale  Area economico 
finanziaria  

 

  



8. Attività e 

procedimenti  

Dati aggregati 
attività 
amministrativa  

Art. 9-bis Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di cui all'Allegato B del d.lgs. 33/2013 

pubblicano i dati, contenuti nelle medesime banche dati, corrispondenti agli obblighi di 
pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013, indicati nel medesimo.  

Tempestivo  RPTC 

 Tipologie di 
procedimento  

Art. 35 co. 1 Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati relativi alle tipologie di procedimento di 
propria competenza. Per ciascuna tipologia di procedimento sono pubblicate le seguenti 
informazioni: a) una breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili; b) l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria; c) l’ufficio del 
procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale, 
nonché, ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio, unitamente ai rispettivi recapiti telefonici 
e alla casella di posta elettronica istituzionale; d) per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti 
e i documenti da allegare all'istanza e la modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni, anche se la produzione a corredo dell'istanza è prevista da norme di legge, 
regolamenti o atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, nonché gli uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, gli orari e le modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presentare le istanze; e) le 
modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti 
in corso che li riguardino; f) il termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante; g) i procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato, ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio assenso dell'amministrazione; h) gli strumenti 
di tutela, amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento e nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi 
per attivarli; i) il link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o i tempi 
previsti per la sua attivazione; l) le modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con le informazioni di cui all'articolo 36; m) il nome del soggetto a cui è attribuito, 
in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché le modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale;  

Tempestivo  Ciascuna Area per i 
procedimenti di 

competenza  

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali  

Art. 24 co. 2 Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.  Tempestivo   

 Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati  

Art. 35 co. 3 Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive.  

Tempestivo  Ciascuna Area per i 
procedimenti di 

competenza  

9. Provvedimenti  Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico  

Art. 23 
lett.d) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  Area Amministrativa  

Provvedimenti 
dirigenti  

Art. 23 
lett.d) 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Tempestivo  Area Amministrativa  

10. Controlli sulle 

imprese  
 Art. 25 Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.    



11. Bandi di gara e 

contratti  
 Art. 37 Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano: 

a) i dati previsti dall'art. 1 co. 32 legge 190/2012: struttura proponente, oggetto del bando, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte, numero di offerenti che hanno partecipato, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, servizio, 
fornitura, importo delle somma liquidate, tabella riassuntiva delle informazioni relative 
all’anno precedente (art. 1 comma 32 legge 190/2012).  
b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 50/2016 
(art. 29):  
Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 
programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento 
di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, 
di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di 
cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi 
dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del  
committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle 
disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice 
del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di 
adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e tecnico-professionali. 
E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro esecuzione.  

Tempestivo  Ciascuna Area per i 
procedimenti di 

competenza 

12. Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi  
economici  

Criteri e 
modalità  

Art. 26 co. 1 Regolamenti con i quali sono determinati criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati.  

Tempestivo  Area Amministrativa  

Atti di 
concessione  

Art. 26 co. 2 Deliberazioni e determinazioni di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 1.000 euro.  

Tempestivo  Area Amministrativa 

 Art. 27  Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati. Per ciascuno: nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 
nome di altro soggetto beneficiario; importo del vantaggio economico corrisposto; norma e 
titolo a base dell’attribuzione; ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo; modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; link al 
progetto selezionato; link al curriculum del soggetto incaricato.  

Annuale  

Area Amministrativa 

  



 

13. Bilanci  Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29 co. 1 e 
1-bis 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i documenti e gli allegati del bilancio preventivo 
e del conto consuntivo entro trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati relativi al 
bilancio di previsione e a quello consuntivo in forma sintetica, aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità e 
comprensibilità. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono accessibili, anche 
attraverso il ricorso ad un portale unico, i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai 
propri bilanci preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che ne consenta 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo, secondo uno schema tipo e modalità definiti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata.  

Tempestivo Area economico 
finanziaria 

Piano degli 
indicatori e 

risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29 co. 2 Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione.  

Tempestivo Area economico 
finanziaria 

14. Beni immobili e 

gestione  
patrimonio  

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni identificative degli immobili 
posseduti e di quelli detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti.  

Tempestivo Area tecnica 

Canoni di 
locazione o 

affitto 

Art. 30 Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni identificative degli immobili 
posseduti e di quelli detenuti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti.  

Tempest. Area tecnica 

15. Controlli e rilievi 

sull'amministrazione  
 Art. 31 Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli organismi indipendenti di 

valutazione o nuclei di valutazione, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti. Pubblicano, inoltre, la relazione degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 
conto consuntivo o bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi ancorché non recepiti della 
Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici.  

Tempestivo RPTC 
 

 

  



16. Servizi erogati  Carta dei servizi 
e standard di 
qualità  

Art. 32 co. 1 Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi pubblicano la carta dei servizi o 
il documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici.  

tempestivo RPTC 

Costi 
contabilizzati  

Art. 32 co. 2 lett. 
a) 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, individuati i servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi pubblicano: i costi contabilizzati e il relativo andamento nel 
tempo.  

Annuale Area economico 
finanziaria 

 Art. 10 co. 5 Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione, nonché del conseguente risparmio sul costo del lavoro, le pubbliche 
amministrazioni provvedono annualmente ad individuare i servizi erogati, agli utenti sia 
finali che intermedi, ai sensi dell’art. 10 co. 5 del d.lgs. 279/1997.  
Le amministrazioni provvedono altresì alla contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione 
dei costi effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio erogato, nonché al 
monitoraggio del loro andamento nel tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi dell’art. 32 
del d.lgs. 33/2013.  

Annuale Area economico 
finanziaria 

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi  

Art. 32 co. 2 lett. 
a) 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, individuati i servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi pubblicano: i costi contabilizzati e il relativo andamento nel 
tempo.  

Annuale Area economico 
finanziaria 

Liste di attesa  Art. 41 co. 6 Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario sono tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita sezione 
denominata «Liste di attesa», i criteri di formazione delle liste di attesa, i tempi di attesa 
previsti e i tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata.  

 Documenti non riferibili ai 
comuni 

17. Pagamenti 

dell'amministrazione  
Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti  

Art. 33 Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza annuale, un indicatore dei propri 
tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture, denominato «indicatore annuale di tempestività dei pagamenti», nonché 
l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici.  
A decorrere dall'anno 2015, con cadenza trimestrale, le pubbliche amministrazioni 
pubblicano un indicatore, avente il medesimo oggetto, denominato «indicatore trimestrale 
di  
tempestività dei pagamenti», nonché l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici.  
Gli indicatori sono elaborati e pubblicati, anche attraverso il ricorso a un portale unico, 
secondo uno schema tipo e modalità definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri da adottare sentita la Conferenza unificata.  

Annuale  Area economico 
finanziaria  

 IBAN e 
pagamenti 
informatici  

Art. 36  Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano nelle richieste di pagamento i dati e 
le informazioni di cui all’art. 5 del d.lgs. 82/2005. Codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento. Le pubbliche amministrazioni sono obbligate 
ad accettare, tramite la piattaforma tecnologica per l'interconnessione e l'interoperabilità tra 
le pubbliche amministrazioni, i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi di 
pagamento elettronico, ivi inclusi, per i micro-pagamenti, quelli basati sull'uso del credito 
telefonico. Resta ferma la possibilità di accettare anche altre forme di pagamento 
elettronico, senza discriminazione in relazione allo schema di pagamento abilitato per 
ciascuna tipologia di strumento di pagamento elettronico come definita ai sensi dell'articolo 
2, punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 29 aprile 2015 relativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di pagamento 
basate su carta.  

Tempestivo  Area economico 
finanziaria  

  



18. Opere 

pubbliche  
 Art. 38  Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni relative ai Nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici di cui all'art. 1 della legge 144/1999, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i 
loro nominativi. Fermi restando gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 21 del d.lgs. 
50/2016, le pubbliche amministrazioni pubblicano tempestivamente gli atti di 
programmazione delle opere pubbliche, nonché le informazioni relative ai tempi, ai costi 
unitari e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate. Le 
informazioni sono pubblicate sulla base di uno schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e delle finanze d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione, che ne curano 
altresì la raccolta e la pubblicazione nei propri siti web istituzionali al fine di consentirne una 
agevole comparazione. Art. 21 co. 1 e 4 del d.lgs. 50/2016: Le amministrazioni aggiudicatrici e 
gli enti aggiudicatori pubblicano, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità 
relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione 
pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I 
contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. Gli esiti del dibattito pubblico e 
le osservazioni raccolte sono valutate in sede di predisposizione del progetto definitivo e 
sono discusse in sede di conferenza di servizi relativa all'opera sottoposta al dibattito 
pubblico.  

Tempestivo  Area tecnica 

19. Pianificazione 

e governo del 

territorio  

 Art. 39  Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di governo del territorio, quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti; La documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica d'iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 
vigente, nonché delle proposte di trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse è pubblicata 
in una sezione apposita nel sito del comune interessato, continuamente aggiornata.  

Tempestivo  Area tecnica 



20. Informazioni 

ambientali  
Art. 40  In materia di informazioni ambientali restano ferme le disposizioni di maggior tutela già previste dall’art. 

3-sexies del d.lgs. 152/2006, dalla legge 108/2001 e dal d.lgs. 195/2005. Le amministrazioni pubblicano, sui 
propri siti istituzionali le informazioni ambientali di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 195/2005, che 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali, nonché le relazioni di cui all'articolo 10 del medesimo 
decreto legislativo. Ai sensi dell’Art. 2 co. 1 lett. a) del d.lgs. 195/2005 per «informazione ambientale» si 
intende qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, elettronica od in qualunque 
altra forma materiale concernente: 1) lo stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, 
il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra 
questi elementi; 2) fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 
elementi dell'ambiente, individuati al numero 1); 3) le misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente 
di cui ai numeri 1) e 2), e le misure o le attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi; 4) le relazioni 
sull'attuazione della legislazione ambientale; 5) le analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche, usate nell'ambito delle misure e delle attività di cui al numero 3); 6) lo stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente di cui al punto 1) o, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore di cui ai punti 2) e 3).  

Tempestivo  Area tecnica 

21. Strutture 

sanitarie private  
accreditate  

Art. 41 co. 4 È pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco delle strutture sanitarie private accreditate. Sono altresì 
pubblicati gli accordi con esse intercorsi.  

Nulla Informazioni non 
riferibili ai comuni 

22. Interventi 

straordinari e di 

emergenza  

 

Art. 42 Le pubbliche amministrazioni che adottano provvedimenti contingibili e urgenti e in generale 
provvedimenti di carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, ivi comprese le 
amministrazioni commissariali e straordinarie, pubblicano: a) i provvedimenti adottati, con la indicazione 
espressa delle norme di legge eventualmente  
derogate e dei motivi della deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti amministrativi o  
giurisdizionali intervenuti;  
b) i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei  
provvedimenti straordinari; c) il costo previsto degli interventi e il costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione.  

Tempestivo Ciascuna Area per i 
provvedimenti di 

competenza 

 

  



23. Altri 

contenuti  
 Contenuti definiti a 

discrezione 
dell’amministrazione o 

in base a 
disposizioni 
legislative o 

regolamentari 
regionali o locali. 

Anticorruzione:  
Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Piano triennale per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità.  
Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell'attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno).  
Altri atti e documenti richiesti dall’ANAC.  
 
Accesso civico:  
Nome del Responsabile cui é presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica.  
Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale. 
 
Accessibilità e dati aperti:  
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati.  
Catalogo dei dati e dei metadati in possesso delle amministrazioni, che si intendono rilasciati come 
dati di tipo aperto.  
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 
31 marzo di ogni anno).  
 
 
Altro:  
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate.  

Tempestivo  RPTC e 
ciascuna Area per i 

documenti di 
competenza 
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  PROCEDURA PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE 
SEGNALA ILLECITI 

 
Il Comune di RAGOGNA, in attuazione dell'art. 1, comma 51 della legge 190/2012 – che introduce l'art. 54 
bis nel d.lgs. 165/2001 (Testo unico sul lavoro alle dipendenze della pubblica amministrazione) - individua la 
procedura per la segnalazione di illeciti e irregolarità riscontrate nell'ambito dello svolgimento del proprio 
lavoro da parte del personale dipendente e dei collaboratori dell'Ente. 
 
La procedura è stata messa a punto sulla base di quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 
approvato con la deliberazione n. 72 dell'11 settembre 2013 dell'ex Civit, ora Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), nonché delle più recenti “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico 
che segnala illeciti (c.d. whistleblowing)” approvate dal Presidente dell'ANAC con la determinazione n. 6 del 
28 aprile 2015. 
 
 
1. Wistleblower e whistleblowing 
Con le norme sopra richiamate l'ordinamento italiano si arricchisce del principio della tutela del dipendente 
che segnala fatti illeciti e malfunzionamenti di cui sia stato testimone nello svolgimento del proprio lavoro 
(whistleblower). 
Il comportamento del whistleblower è tutelato dall'ordinamento in quanto persegue l'interesse pubblico del 
buon funzionamento della pubblica amministrazione.  
La segnalazione è un atto di manifestazione di senso civico. Chi la effettua contribuisce all'emersione e alla 
prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli non solo per l'amministrazione di appartenenza, ma per 
l'interesse pubblico collettivo. 
La segnalazione deve poter essere effettuata ad un'autorità che abbia il potere di agire efficacemente al 
riguardo. 
Il wistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione e di gestione delle procedure volte a incentivare e 
a proteggere tali segnalazioni. 
Attraverso le attività di whistleblowing si provvede concretamente alla tutela del segnalante. 
 
 
2. Oggetto del whistleblowing 
Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire oggetto del whistleblowing. 
Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi, reati e irregolarità a 
danno dell'interesse pubblico. Le segnalazioni possono riguardare ad esempio azioni in violazione del 
Codice di comportamento dei dipendenti, azioni suscettibili di arrecare danni patrimoniali o danno 
all'immagine dell'Ente, azioni che siano, anche indirettamente, pregiudizievoli per i cittadini. 
Il whisteblowing non riguarda invece le lamentele di carattere personale del segnalante o richieste che 
attengono alla disciplina del rapporto di lavoro. 
 
 
3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione 
Come previsto dalle già citate Linee guida dell'ANAC il soggetto che riceve le segnalazioni e ne garantisce la 
riservatezza attraverso l'individuazione e il presidio della gestione della procedura è individuato nel 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Nel Comune di Ragogna  il Responsabile della prevenzione della corruzione alla data della pubblicazione 
del presente documento è il Segretario Comunale dott. Sandro Michelizza 
 
 
4. Contenuto della segnalazione 
Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la fondatezza di 
quanto segnalato. In particolare la segnalazione deve preferibilmente contenere i seguenti elementi: 
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• generalità e recapiti del segnalante; 
• descrizione del fatto; 
• circostanze di tempo e luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
• generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto o i soggetti che hanno posto in 

essere il fatto segnalato; 
• eventuali altri soggetti che possono riferire sul fatto oggetto di segnalazione; 
• indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza del fatto segnalato e ogni 

altra informazione che possa essere di utilità per il riscontro del fatto segnalato. 
La segnalazione deve essere sottoscritta dal segnalante. 
Le segnalazioni di cui alla presente procedura devono essere presentate esclusivamente compilando il 
modulo allegato. 
Eventuali segnalazioni anonime, anche se presentate utilizzando l'allegato modulo, non verranno prese in 
considerazione nell'ambito della presente procedura di whistleblowing in quanto mancanti di un contenuto 
obbligatorio per legge. 
Queste ultime saranno trattate alla stregua di altre segnalazioni anonime. 
 
 
5. Soggetti e procedura per effettuare la segnalazione 
I dipendenti del Comune di Ragogna i collaboratori, i consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico 
e a qualsiasi titolo, qualora intendano segnalare situazioni di illecito o di irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, devono utilizzare per la segnalazione il MODULO PER LA 
SEGNAZIONE DI ILLECITI O IRREGOLARITÀ, che è scaricabile dal sito del Comune (Amministrazione 
trasparente/Legge Anticorruzione 190/2012). 
Il modulo compilato e sottoscritto va presentato con una delle seguenti modalità: 
a) tramite invio all'indirizzo di posta elettronica: segretario@comune.ragogna.it  - l'indirizzo è monitorato 
esclusivamente dal Responsabile della prevenzione della corruzione, che ne garantisce la riservatezza; 
b) tramite servizio postale (anche posta interna); in tal caso, affinchè sia tutelata la riservatezza, la 
segnalazione deve essere inserita in una busta chiusa con la dicitura “riservata personale” recante il 
seguente indirizzo: Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Ragogna, Via della 
Libertà 1 – 33035 Ragogna. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, ricevuta la segnalazione, gestisce la segnalazione con 
modalità tali da rendere la stessa anonima e che renda possibile la successiva associazione della 
segnalazione con l'identità del segnalante nei soli casi in cui ciò sia strettamente necessario, come previsto 
dalla legge. 
Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, l'invio della 
segnalazione al Responsabile della prevenzione della corruzione non lo esonera dall'obbligo, in presenza 
degli specifici presupposti, di denunciare il fatto penalmente rilevante alla competente Autorità giudiziaria. 
Allo stesso modo, in presenza di ipotesi di danno erariale, la segnalazione ai sensi della presente procedura 
non esonera dal presentare denuncia alla procura della Corte dei Conti quei soggetti della pubblica 
amministrazione obbligati dalle norme a tale adempimento. 
 
 
6. Verifica della fondatezza della segnalazione 
La gestione e la verifica circa la fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono di 
competenza del Responsabile per la prevenzione della corruzione che vi provvede nel rispetto dei principi di 
imparzialità e riservatezza effettuando ogni attività opportuna, inclusa l'audizione personale del segnalante e 
di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. 
Qualora, all'esito delle verifica, la segnalazione risulti fondata il Responsabile della prevenzione della 
corruzione, in relazione alla natura della violazione, provvederà, a seconda dei casi a tutte o ad alcuna delle 
seguenti azioni: 
a.) a presentare denuncia all'autorità giudiziaria competente; 
b.) a comunicare l'esito dell'accertamento al Responsabile della struttura di appartenenza dell'autore della 
violazione accertata, qualora quest’ultimo sia un dipendente, affinché provveda all'adozione tempestiva dei 
provvedimenti di competenza, incluso l'esercizio dell'azione disciplinare, in presenza dei relativi presupposti; 
c.) a inviare l'esito dell'accertamento direttamente all'ufficio procedimenti disciplinari. 
 
 
7. Tutela del segnalante 
E' assicurata la riservatezza della identità del segnalante in ogni fase della procedura e coloro che ricevono 
o sono coinvolti, anche se accidentalmente, nella gestione della segnalazione sono obbligati a tutelare la 
riservatezza di tale informazione. 
La violazione dell'obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare e in tal senso si intende 
integrato il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune. 
Nell'eventuale procedimento disciplinare, a seguito di segnalazione, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la 
difesa dell'incolpato. Tale circostanza, della quale sarà fornita adeguata motivazione nell'ambito del 
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procedimento, sarà valutata dal Responsabile dell'Ufficio procedimenti disciplinari e verificata dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione. La segnalazione è sottratta all'accesso di cui agli artt. 22 e 
seguenti della Legge 241/1990. Il dipendente che segnala condotte illecite è tenuto esente da conseguenze 
pregiudizievoli in ambito disciplinare. Nei suoi confronti non è consentita né tollerata alcuna misura 
discriminatoria o forma di ritorsione, diretta o indiretta, aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla segnalazione. Il dipendente che ritiene di aver subito una 
discriminazione a seguito di segnalazione ne dà notizia circostanziata al Responsabile della prevenzione 
della corruzione che, valutatane la fondatezza, assumerà le iniziative ritenute più adeguate. 
 
 
8. Responsabilità del segnalante 
La tutela del segnalante non può essere assicurata, e resta ferma la sua responsabilità, nel caso in cui la 
segnalazione configuri un'ipotesi di calunnia o di diffamazione ai sensi del codice penale o un fatto illecito ai 
sensi dell'art. 2043 del codice civile. 
Qualora, a seguito degli accertamenti interni, la segnalazione risulti manifestamente infondata ed effettuata 
per finalità opportunistiche al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, saranno valutate azioni 
di responsabilità disciplinare a carico del segnalante. 
 
9. Informazione 
Il presente documento è reso noto al proprio personale mediante trasmissione alla mail dei dipendenti o, in 
assenza di mail, consegna di copia dello stesso e pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente in 
“Amministrazione trasparente/Legge Anticorruzione 190/2012”. 
 
 

IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 

SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Sandro Michelizza 

 



Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte del dipendente pubblico ai sensi dell'art. 54-bis del 

d.lgs. 165/2001

Dati del segnalante 

(I dati inseriti saranno trattati tutelando la riservatezza dell'identità del segnalante per tutto il procedimento di competenza ANAC)

Nome del segnalante*:

Cognome del segnalante*:

Codice Fiscale*:

Qualifica servizio attuale*:

Incarico (Ruolo) di servizio attuale*:

Unità Organizzativa e Sede di 

servizio attuale*:

Qualifica servizio all'epoca del fatto 

segnalato*:

Incarico (Ruolo) di servizio 

all'epoca del fatto segnalato*:

Unità Organizzativa e Sede di 

servizio all'epoca del fatto*:

Telefono:

 Email:

  

Se la segnalazione è già stata effettuata ad altri soggetti compilare la seguente tabella:

Soggetto
Data della 

 segnalazione
Esito della segnalazione

gg/mm/aaaa

gg/mm/aaaa

gg/mm/aaaa

gg/mm/aaaa

gg/mm/aaaa

Se no, specificare i motivi per cui la segnalazione  

non è stata rivolta ad altri soggetti:



Dati e informazioni Segnalazione Condotta Illecita

Ente in cui si è verificato il fatto*:

Periodo in cui si è verificato il fatto*:

Data in cui si è verificato il fatto:

Luogo fisico in cui si è verificato il 

fatto:

Soggetto che ha commesso il fatto: 

Nome, Cognome, Qualifica 

(possono essere inseriti più nomi)

Eventuali soggetti privati coinvolti:

Eventuali imprese coinvolte:

Modalità con cui è venuto a 

conoscenza del fatto:

Eventuali altri soggetti che possono  

riferire sul fatto (Nome, cognome, 

qualifica, recapiti)

Area a cui può essere riferito il fatto:

- Se 'Altro', specificare

Settore cui può essere riferito  

il fatto:

- Se 'Altro', specificare

Descrizione del fatto*:



La condotta è illecita perchè:

- Se 'Altro', specificare

Allegare all'email  (oltre al presente modulo) la copia di un documento di riconoscimento del segnalante e l'eventuale documentazione a 

corredo della denuncia.  

Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso 

di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000 

  

  

NB: con l'invio l'utente acconsente al trattamento dei dati personali indicati nel presente modulo secondo le modalità 

riportate sull'informativa reperibile all'indirizzo: http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/MenuServizio/privacy

Invia modulo


